
Appunti presi alla riunione del Comitato Locale di Controllo del 31.07.2012, tenuta in via Corte d'Appello 16 a Torino, ore 16.30-18.30

La riunione è stata aperta dalla presidente del Comitato Locale di Controllo Erika Faienza (PD: consigliera provinciale ed ex assessore di Beinasco) (1).
Faienza 

Andate qui :
http://www.provincia.torino.gov.it/organi/consiglio/consiglieri/faienza.htm

Faienza ha riepilogato la storia del Comitato Locale di Controllo, nato nel 2006, a suo dire da uno "scontro" tra le amministrazioni di Torino e degli altri Comuni, inizialmente riluttanti alla localizzazione dell'inceneritore al Gerbido (e prima esperienza del genere in Italia: formato dai rappresentanti politici e dai tecnici dei Comuni interessati - Torino, Rivoli, Grugliasco, Beinasco, Orbassano, Rivoli e Rivalta - nonché da esponenti dell'ARPA e delle ASL 1 e 5).

Faienza (che per definire l'inceneritore usa sempre il termine generico: "Impianto") ha detto che il CLdC "ha appreso dai giornali" la notizia della delibera del Consiglio Comunale di Torino del 25 luglio, che ha dato il via libera alla gara per la cessione di quote di AMIAT e TRM (2).

Ricordiamoci  che: 

Faienza  moglie del sindaco di grucliasco Roberto Montà  :era stata confermata alla presidenza con una votazione unanime da parte del CLDC in attesa di sostituti entro sei mesi, vedi verbale CLDC del 22 luglio 2009.  

Tratto dal verbale:

Dopo la presentazione e il saluto di Maurizio PIAZZA, neo sindaco di Beinasco, il quale
propone che la presidenza del Comitato Locale di Controllo sia mantenuta per i primi tempi (almeno 6 mesi) in capo ad Erika Faienza, per garantire la continuità nelle attività del Comitato, segue il saluto del neo assessore all’ambiente della Provincia, Roberto RONCO, del neo assessore all’ambiente del Comune di Torino, Roberto TRICARICO, e
del neo assessore all’ambiente del Comune di Rivoli, Massimo FINIANI.
La proposta di mantenere la presidenza del Comitato in capo ad Erika FAIENZA è accolta all’unanimità, nella fase intermedia di sei mesi.

Il sindaco Roberto Montà  marito di Erika : all'interrogazione scritta  di Giargia e Proietti a luglio 2012 ha risposto  superficialmente,  lascia intendere che sua moglie Erika sia stata nominata come delegata dal presidente della provincia o dell'assessore provinciale competente.

http://ecologistiereticiviche.files.wordpress.com/2012/07/interrogazioneconrispostascrittacldccomposizioneespese.pdf
e la risposta di Montà:
http://ecologistiereticiviche.files.wordpress.com/2012/07/risposta-int-24099-2012.pdf
Piero Fassino (PD)
Andare dove ? purtroppo chi non lo conosce, ma non dimenticativi che prima c'era 

Sergio Chiamparino(PD) che ha impostato tutto.


Piero Fassino (PD), sindaco di Torino (che dovrebbe partecipare al CLdC e invece era lì per la prima volta), in un intervento di poco più di 10 minuti, premesso che dal 1998 ad oggi l'indebitamento di Torino è sempre cresciuto, dichiara che la concessione delle quote di GTT (49%), AMIAT (49%), TRM (80%) e SAGAT (società aeroportuale; 28%) ha il fine primario di liberare risorse finanziarie (300 milioni di euro entro il 31.12.2012), consentendo la riduzione del debito e il rientro del Comune di Torino nel patto di stabilità (3). In particolare la cessione dell'80% di TRM è necessaria per arrivare alla cifra di 300 milioni di euro. 
Ha difeso l'operato delle Giunte torinesi, dicendo che i soldi sono stati spesi per creare infrastrutture, come la rete per il teleriscaldamento (che dà al 55%). Ha detto che le compensazioni ambientali a favore dei Comuni limitrofi permarranno, a carico del nuovo assetto societario.

I poteri di controllo del CLdC saranno aumentati: TRM dovrà riferire trimestralmente al CLdC che potrà eseguire azioni ispettive in qualunque momento, acquisire informazioni in qualunque momento.
Fassino si è inoltre detto pronto ad affrontare il problema della rilocalizzazione della Servizi Industriali.
Sono quindi seguiti gli interventi dei rappresentanti dei Comuni limitrofi (4),

Maurizio Piazza (centro sinistra)
Andate qui :

http://torino.repubblica.it/cronaca/2011/05/14/news/s_inceneritore_sei_un_uomo_morto_minacce_al_sindaco_di_beinasco-16215907/
Maurizio Piazza (centro sinistra), sindaco di Beinasco, ha detto che la cessione di quote di TRM è per lui e per gli altri Sindaci una questione di sostanza, in quanto il controllo pubblico rappresentava un elemento di garanzia di una buona gestione. Ha lamentato che già in questa fase preliminare siano stati disattesi vari impegni che erano stati assunti. E' evidente che con la gestione privata si entra in una logica di profitto non sempre compatibile con l'interesse dei cittadini. Pertanto ha annunciato la presentazione di due mozioni domani (1° agosto 2012) all'Assemblea dell'ATO-R che deve approvare la delibera del Comune di Torino, delle quali Piazza ha letto la prima, che chiede che sia quantomeno riesaminata la possibilità di cedere soltanto il 49% per 30 anni, anziché l'80% per 21 anni. Piazza ha citato la sentenza della Corte di Cassazione n. 199 del 20 luglio 2012 che ha abrogato l’art. 4 della legge 148/2011, che prevedeva la scadenza al 31 dicembre 2012 per la cessazione degli affidamenti in house da parte dei Comuni, sostenendo che questa sentenza lascia la possibilità di una cessione volontaria dei servizi ai privati (5). Si è detto interessato alla riapertura della questione del trasferimento della Servizi Industriali. Verso la fine del discorso usa una volta il termine "inceneritore" (subito si corregge "o termovalorizzatore che dir si voglia").

Roberto Montà (PD),
Andate qui :

http://grugliasco.corriere.it/rappresentanti/mont%C3%A0-roberto.shtml?id=158321
Roberto Montà (PD), sindaco di Grugliasco, ha pure lamentato il mancato rispetto dei presupposti sulla base dei quali i Comuni limitrofi avevano accettato l'impianto, ricordando che dello spostamento della Servizi Industriali si parla dal 1994. Ha detto che se non si reintra nel patto di stabilità non si potrà privatizzare in un secondo tempo [?]. Ha illustrato la seconda mozione che sarà presentata all'ATO-R, che chiede il rafforzamento delle possibilità di controllo del CLdC, con la partecipazione di tecnici terzi (6). Inoltre chiede il rispetto del protocollo d'intesa sulle compensazioni ambientali che ad oggi è fermo in Regione, in attesa di essere firmato dalla giunta regionale, nonostante i Comuni da parte loro abbiano conferito le quote previste. In merito i Comuni hanno notizie soltanto dai giornali (7). Auspica inoltre che il teleriscaldamento abbia tariffe più competitive [non so se ho ben compreso]. Inoltre ha chiesto che venga riconsiderato il requisito del trasporto su ferro anziché su gomma almeno per una parte dei rifiuti (collegamento che TRM dovrebbe realizzare anche se sta beneficiando di una deroga concessale di 4 anni - dei quali uno è già trascorso). Ricordiamoci che l'eventuale utilizzo del trasporto dei rifiuti su rotaia renderebbe molto più semplice far arrivare materiale anche da fuori Regione - qualora un aumento della nostra raccolta differenziata tagliasse i rifornimenti al forno. Le nuove regole appena approvate permettono infatti alla costruenda Società di estendere i suoi "servizi" anche fuori dall'ambito locale ciò che ha anche confermato l'assessore Lavolta in circoscrizione 2(vedi sul sito).

Eugenio Gambetta (PdL 

Andate qui :

http://www.provincia.torino.gov.it/organi/consiglio/consiglieri/gambetta.htm
Eugenio Gambetta (PdL), sindaco di Orbassano, si è detto fautore delle privatizzazioni (8), in quanto le esperienze della gestione pubblica in giro per l'Italia sono spesso deficitarie; tuttavia ha espresso preoccupazione per la privatizzazione di TRM S.p.A che può avere ricadute sulla salute pubblica, in una zona in cui il carico ambientale è già pesante. Più che trasferire la Servizi Industriali, tuttavia, ha caldeggiato l'eliminazione del casello autostradale di Beinasco e l'ampliamento della metropolitana (collegamento dell'ospedale San Luigi).

Franco Dessì (centro sinistra)
Andate qui :

http://www.comune.rivoli.to.it/interna.asp?idArea=88&idNews=1155
Franco Dessì (centro sinistra), sindaco di Rivoli, ha espresso laconicamente una pilatesca rassegnazione: ha detto che "non gli rimane che accettare" le motivazioni di Fassino; del resto anche l'azienda pubblica, secondo lui, deve guadagnare a favore delle comunità, non può limitarsi a pareggiare né ad andare in perdita (9). Avrebbe preferito che la cessione fosse limitata al 49%. Naturalmente devono essere conservati e migliorati i protocolli di controllo.

Tom Dealessandri(PD)
Andate qui :

http://www2.lastampa.it/2011/10/16/cronaca/i-nostri-manager-rischiano-vanno-pagati-bene-1CocPhjPrX1LAGN8MExuhL/index.html
http://www.alinews.it/news/?p=53691

Tom Dealessandri (PD), vicesindaco di Torino, considera il percorso intrapreso dal Comune di Torino irreversibile. Ha concordato con Dessì sul fatto che le aziende pubbliche devono produrre utili, e che il fatto che le società ora oggetto della cessione non ne producano rende difficile trovare dei partner privati. Questi dovranno essere necessariamente grandi società, in quanto nelle regole stabilite nel bando di gara per cercare il compratore si privilegia tra i requisiti la capacità industriale di gestire un impianto del genere (55 punti) rispetto a quella economica ( 40 punti). L'esperienza di una grande società del settore, a suo dire, offre garanzie ai cittadini. Ha dichiarato che non ha alcun senso invocare la cessione del 49% in alternativa a quella dell'80% perché sotto il profilo della gestione [e del controllo] non c'è differenza, comanda chi compra (10). La cessione dell'80%, a dire di Dealessandri, consente di attribuire al Presidente della società la delega - ossia la responsabilità - ambientale (11).

Paolo Foietta, presidente ATO-R 

Andate qui :

http://www.lospiffero.com/article.php?id=1679

Paolo Foietta, presidente ATO-R (SI INC e SI TAV, grande amico del parlamentare PD Stefano Esposito), si è scusato per essere giunto a riunione iniziata, perché reduce, insieme all'assessore provinciale Ronco, da incontri riguardanti il consorzio SETA, che non sta pagando gli stipendi. Premesso che la situazione della gestione dei rifiuti è seria e complicata a causa della discarica quasi piena (e questo nonostante il quasi 60% di RD nel bacino), si è dichiarato a favore della gestione pubblica e ha espresso preoccupazione per la perdita del controllo pubblico, lasciando intendere che potrebbe dimettersi da presidente ATO-R [???], perché tanto ha "anche altre cose da fare". Ha detto che è essenziale rafforzare gli strumenti di controllo e assicurare le compensazioni ambientali, il teleriscaldamento e anche il collegamento dell'ospedale San Luigi alla metropolitana, per compensare l'impatto ambientale dell'inceneritore (15.000 auto in meno secondo i loro calcoli). Inoltre l'ATO-R sta effettuando uno studio con RFI sul trasporto ferroviario delle scorie (e - ma menzionato secondariamente - dei rifiuti). Ha detto che ovunque in Europa esistono esempi di ottima governance pubblica di aziende non pubbliche. Ha accennato al problema finanziario rappresentato dalle parcelle dei consulenti legali in questa fase. Ha introdotto il discorso sulle tariffe, per la trattativa sulle quali ritiene essenziale rafforzare il governo pubblico.

Fassino ha replicato che esistono aziende pubbliche che funzionano male e altre che funzionano bene; ha portato ad esempio SMAT (12). Si è detto provocatoriamente pronto a cedere il 49% alla Provincia o a un consorzio di Comuni: ma questi enti non sono in grado di acquistare le quote, anzi, la Provincia stessa sta cedendo le proprie in SAGAT. Ha evidenziato che nel 2008 era stata deliberata una ricapitalizzazione di TRM di 70 milioni di euro: ma tale ricapitalizzazione, che il Comune di Torino sta portando avanti a rate (23 milioni in due anni), non è possibile per legge, se non si rientra nel patto di stabilità. Ribadisce che la cessione dell'80% è pertanto indispensabile. (13) Fassino ha inoltre agitato lo spauracchio dell'emergenza rifiuti se non si avvia in tempo l'impianto.
A suo dire le preoccupazioni circa il controllo sono da ridimensionare in quanto ci sarà un contratto di servizi che dovrà essere rispettato dal concessionario. Ha assicurato che sia il collegamento ferroviario che l'impianto di riscaldamento saranno realizzati.

Roberto Ronco (PD)

Andate qui :

http://www.provincia.torino.gov.it/organi/giunta/assessori/ronco.htm
L'Assessore provinciale all'Ambiente Roberto Ronco ha espresso viva preoccupazione, evidenziando la necessità di attrezzarsi per una gestione dei rifiuti completamente diversa. In base alla nuova legge regionale, le province hanno compiti di regolazione, ma il fatto che con la privatizzazione gli utili non saranno reinvestiti nel territorio ma andranno al gestore privato avrà sia un impatto sulle tariffe, sia sulla raccolta. I mancati utili condizioneranno la tenuta del sistema di gestione, che non sarà più un sistema integrato (cioè in cui gli utili generati da una parte del sistema compensano gli ammanchi dati dall'anello debole che è il sistema di raccolta), Ciò getta un'ipoteca sui prossimi 20 anni di gestione dei rifiuti. (14)

Erika Faienza ha ripreso la parola esprimendo disappunto per come si stanno cambiando le carte in tavola. Se 5 o 6 anni fa fossero stati fatti questi discorsi e poste le condizioni/prospettive di oggi le decisioni dei Comuni limitrofi sarebbero state molto diverse. Ha iosistito sull'obbligo di rispettare il protocollo d'intesa, che all'art. 4 prevede che l'entrata in funzione dell'inceneritore sia subordinata alla rilocalizzazione della Servizi Industriali. Sui protocolli che riguardavano lo spostamento della Servizi Industriali, quello del 1994 e quello del 1998 tiene a ribadire che manca la firma del Comune di Beinasco, mentre c'è quella della Regione. Alza anche la voce quando puntualizza che le compensazioni non sono state firmate in Regione ("inaccettabile"): devono essere effettuate (o almeno approvate e avviate) prima dell'inizio del funzionamento dell'inceneritore.
Ha inoltre evidenziato che i tempi decisi dalla giunta di Torino per il bando di gara, che sarà pubblicato a metà agosto, non consentono di convocare un'altra seduta del Comitato Locale di Controllo. Ha chiesto quindi che sia conferito mandato al CLdC affinché controlli che tutti i requisiti legati al controllo etc. siano debitamente inseriti nel bando.
La prossima riunione del CLdC sarà convocata in settembre, per relazionare sull'esito dei bandi di gara. Nella seconda metà di settembre dovrebbero essere pure disponibili i dati dello studio di carattere veterinario svolto nella zona.
Faienza ha inoltre chiesto a TRM se la centralina di monitoraggio dell'aria, che deve entrare in funzione un anno prima dell'avvio dell'impianto del Gerbido, sia pronta. l'ADdi TRM S.p.A. Bruno Torresin e l'Ing. Giusi Di Bartolo hanno risposto - se abbiamo ben compreso - che entrerà in funzione in agosto 2012, ma non abbiamo capito se collaudata o no. 

  
Infine il sindaco di Grugliasco Montà ha detto che gli altri comuni comprendono la scelta di Torino, anche se bisogna ricordare che la loro originaria adesione al progetto dell'inceneritore era stata assunta in condizioni erano ben diverse; in ogni caso anche tutti i sei Comuni insieme non hanno la forza economica per opporsi. Ha chiesto che venga presentata una richiesta congiunta alla Regione affinché approvi la liquidazione delle compensazioni ambientali. Riferisce che l'assessore regionale all'ambiente Ravello gli avrebbe detto che la procedura in Regione è bloccata per colpa dei sindaci.

Il Presidente ATO-R Foietta, a nostra domanda nei corridoi rivela che la riunione ATO-R per l'approvazione della delibera della giunta comunale è pubblica "fatta salva la capienza della sala" che però è ridottissima: si vedranno il giorno 1 agosto alle 17 nella stanzetta ARPA di Via Pio VII.

-----------------------------------------------------------------------------------------
COMMENTI

(1) Per tutta la riunione la bambolina ha tenuto il broncio, esprimendo indignazione per la decisione di privatizzare TRM, che sconvolge i presupposti originari che avevano convinto i sindaci dei comuni limitrofi ad accettare che l'inceneritore fosse costruito al Gerbido. Un'indignazione poco convincente, mirante forse a tirarsi fuori da quelle che saranno le responsabilità future, quando il gestore privato incomincerà a fare disastri. "Io mi ero indignata".
(2) Eccezionale sin d'ora l'opera di controllo svolta dal CLdC! In futuro apprenderà dai giornali gli sforamenti dei limiti emissivi dell'inceneritore? 
(3) Qualsiasi considerazione altra rispetto a quella finanziaria (ambientale, sanitaria etc.) è quindi secondaria.
(4) I Sindaci dei Comuni della prima cintura sono più o meno tutti allineati nell'accettazione dell' "inevitabile" decisione del Comune di Torino, rispetto alla quale comunque hanno manifestato una impotenza che li mette al riparo da responsabilità. Per esonerarsi meglio dalla quale, tutti hanno espresso, verbalmente o con mozioni che probabilmente lasceranno il tempo che trovano, una preoccupazione di mera facciata per la perdita di controllo che la gestione privata potrebbe comportare
(5) Anche una cessione volontaria è contraria all'esito del referendum!
(6) Nessuno ha considerato la possibilità di una partecipazione dei cittadini, che a questo punto diventa evidentemente ancora più pericolosa.
(7) Anche questa situazione di pessima comunicazione tra i diversi livelli di amministrazione è una garanzia di buona gestione!
(8) Che un amministratore pubblico non rivendichi la superiorità della gestione pubblica su quella privata è una contraddizione che i cittadini dovrebbero considerare...
(9) Che un'azienda pubblica debba necessariamente produrre utili è un'opinione del tutto discutibile. Un'azienda pubblica ha quale finalità primaria il fornire un servizio a tutti i cittadini indistintamente. Qualora produca utili, questi devono essere reinvestiti nel servizio stesso e non distribuiti ai Comuni per altri usi (questa la posizione, ad esempio, del Forum Acqua Bene Comune).
(10) E questa candida ammissione del vicesindaco corrisponde a verità. Una volta che entra il privato, indipendentemente dalla percentuale di quota ceduta, il controllo pubblico è generalmente perduto.
(11) Ossia consentirebbe agli amministratori pubblici di lavarsene le mani. Il presidente sarà scelto dal socio privato.
(12) In effetti se non fossimo riusciti a togliere SMAT "gallina dalle uova d'oro" dal pacchetto della cessione ai privati, la svendita delle società pubbliche sarebbe stata molto più rapida. Sia Chiamparino che Dealessandri hanno osteggiato moltissimo l'opera del Comitato Acqua Pubblica di Torino.
(13) in sostanza Fassino ha detto quanto espresso in un comunicato stampa: Il mancato rientro nel Patto, oltre alle sanzioni previste, porterebbe “la Città di Torino, in particolare con riferimento a TRM S.p.A, a non poter onorare gli impegni assunti nei confronti della società e delle banche finanziatrici, con riferimento agli aumenti di capitale previsti nell’accordo di capitalizzazione”. Inoltre, “il venir meno degli impegni assunti, oltre a comportare un ritardo nella costruzione dell’impianto di termovalorizzazione, nell’ipotesi in cui lo stesso non entrasse in servizio nel corso dell’anno 2013, porterebbe anche a un’emergenza rifiuti che interesserebbe l’Ator e il sistema dei rifiuti della Provincia di Torino”.
(14) Unica voce che è parsa sinceramente fuori dal coro per le preoccupazioni espresse (forse soprattutto per le responsabilità che ricadono su di lui) è stata quella dell'assessore Ronco, che in sostanza ha detto - finalmente - le cose che diciamo noi da sempre, salvo comunque assicurare al termine del suo discorso che il senso di responsabilità comporta l'adeguarsi alle decisioni prese dalla Giunta di Torino.


